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Accordo al Csm
su i nomi
di Ionta e Capaldo

Contro i bulli
boom di chiamate
al ministero

R R Arenula
R R R Preneste

R R R Francia

R R R Fermi

R R R R Magna Grecia

R R R Bufalotta

Mono. di
carbonio

Polveri
sottili

Cipro R R R R
Cinecittà R R R R
Tiburtina R R R
Villa Ada R R R R R
Castel di Guido R n.d.
Tenuta Cavaliere R R

L’omaggio a Lucio Bat-
tisti non si farà. La vedo-
va del cantautore di Pog-
gio Bustone ha chiesto di
rispettare «la riservatez-
za e il silenzio» nel quale
il marito aveva voluto vi-
vere.

Così, ieri, è stato annul-
lato il concerto gratuito
previsto per stasera al-
l’Auditorium della Conci-
liazione e organizzato
dalla Provincia. Fra gli
ospiti ci sarebbero stati
Mogol, che con Battisti
formò un sodalizio arti-
stico indimenticabile,

ma anche band come i
Dik Dik.

È stata una lunga tele-
fonata quella che Grazia
Letizia Veronesi, che era
stata informata con mol-

to anticipo dell’evento,
ha fatto al presidente del-
la Provincia Enrico Ga-
sbarra. Dopo aver senti-
to gli organizzatori e gli
artisti (che si sono rimes-

si alle decisioni del presi-
dente) l’omaggio è stato
cancellato. Si tenterà di
recuperare a maggio,
con un concerto dedica-
to alle canzoni italiane.

L’assessore alle Politi-
che culturali della Pro-
vincia, Vincenzo Vita ha
scritto che la decisione è
stata presa per rispetto
del «sentimento d’amo-
re» mostrato dalla vedo-
va «con un messaggio
profondo, di grande sen-
sibilità, e ricco di senti-
mento familiare».

Sandra Cesarale

Biossido
di azoto

Ozono

Calamante: «Col denaro risparmiato arriverà a Val Melaina». Ma i commercianti: «Prigionieri di un cantiere inutile»

Polveri
sottili

Biossido
di azoto

Ozono

«E pensare che sono sempre stato un
ammiratore della cultura anglosassone, la
civiltà, il rispetto dell’individuo. Leggevo che
avevano risolto così bene il problema della
violenza negli stadi...». Più di 48 ore dopo il
disastro di Manchester-Roma, ci sono
ancora testimonianze stravolte, non solo per
i sei gol di scarto. Giorgio Pasqualini, 54
anni, promotore finanziario di successo,
padre di due bimbi, uomo sereno e riflessivo,
per esempio, di gol ne ha visti solo tre. Al 24˚
minuto si è ritrovato fuori dallo stadio fra
tifosi inglesi minacciosi e poliziotti a cavallo.

Effetti
collaterali
dell’amore:
dai e dai,
anche il
fanale in
cima al
lampione di
ponte Milvio,
luogo di
lucchetti e
palpiti, di
chiavistelli e
chiavi gettate
nel Tevere
quale pegno
per l’eternità,
ha finito per
cedere. A
sinistra nel
riquadro, il
prima. Ma la
luce
tornerà...
(foto Nanni)

La parte protetta del Tevere

Benzene

Nel giorno della rivolta milanese, anche all’Esquilino i commercianti lamentano «troppa pressione» dalle forze dell’ordine

«Riservatezza e silenzio», la vedova del cantautore chiede alla Provincia di annullare l’iniziativa

Lucio Battisti, il concerto non si farà

Metrò, la linea B1 cambia faccia
di FULCO PRATESI

AGGIUNTI IN PROCURA

Mono. di
carbonio

Legenda: RSotto soglia di attenzione RStato di attenzione RStato di allarme n.d. Non disponibile.  Dati relativi al 9/4/07, forniti dal Comune di Roma

È il primo funzionario cinese mandato nella Capitale sul fronte immigrazione

PIANETA SCUOLA

«Noi, cacciati dallo stadio senza un perché»

Ponte Milvio, troppi lucchetti: cade il fanale

Soppressi stazione Nomentana, tapis roulant e nuova sede dell’azienda
Non molti sanno che una parte del

Tevere è compresa in un'area protetta.
Dal 1996, infatti, dalla foce fino alla
Magliana (nelle cui paludi, nel ’500,
Benvenuto Cellini cacciava le oche sel-
vatiche) il fiume corre all'interno della
Riserva naturale statale del litorale ro-
mano.

Fino ad oggi i Comuni di Roma e
Fiumicino, ai quali l'area è affidata (e
che comprende gemme come Castelfu-
sano e l'Oasi Wwf di Macchiagrande)
non hanno fatto molto per renderla vi-
sibile e gestirla convenientemente.
Ma, in attesa degli eventi, il nostro fiu-
me continua tranquillamente a scorre-
re, accompagnato sulle rive da verdi
galloni di canneggiole e rovi dominati
da salici e pioppi che già mostrano le
prime foglie.

Anche se non estesa quanto le leggi
dell'Antica Roma imponevano, la bo-
scaglia riparia garantisce ancora a chi
navighi sul fiume una certa difesa da
ciò che succede al di là di essa. L'ulti-
mo tratto — quello che va da Fiuma-
ra Grande fin quasi alla biforcazione
del Canale di Fiumicino — è ormai in-
vaso da un pullulare incredibile di ban-
chine e di barche che ne ha (tranne
una parte dell'Isola Aldobrandini) sna-
turato le sponde. Chi si occuperà final-
mente della Riserva dovrà affrontare
anche questo problema.

Più a monte, risalendo la corrente
verso ponte Marconi, la natura fluvia-
le offre in questi giorni aspetti di vera
e inaspettata naturalità. Certo, vi so-
no baracche abusive, discariche di cal-
cinacci, prelievi illegali di acque… Ma
il volo candido delle garzette, i germa-
ni reali già accompagnati dai piccoli,
gli ultimi cormorani in partenza per il
Nord Europa, il canto dell'usignolo di
fiume, il tuffo della testuggine palu-
stre e le ballerine bianche sulle rive,
fanno dimenticare le brutture. Anche
altre presenze rendono ricco questo
tratto fluviale della Riserva naturale:
il nido a fiasco del pendolino, il nuoto
della nutria, la sagoma ieratica dell'ai-
rone cenerino, il balzo del cefalo, gli
stormi di gabbiani, il volo del martin
pescatore e tante altre.

Insomma il Tevere, da Roma in giù,
è un mondo ancora magnifico il qua-
le, pur minacciato dagli aratri e dalle
discariche che ne erodono le rive e da-
gli inquinamenti potrebbe — utilizzan-
do i vincoli imposti dieci anni fa dalla
legge istitutiva della Riserva naturale
— offrire molto alla popolazione.

L'importante è, come si dice a Ro-
ma, «darsi una mossa» per portare
l'area protetta ai livelli che merita, no-
minando gli organi gestionali, appo-
nendo cartelli, organizzando la sorve-
glianza, facendola meglio conoscere.

QUEL FIUME
SOTTO ROMA

Benzene

Arriva Zhen, il poliziotto di Canton

Ora «Letterature» cambia:
entra in scena la videoarte

I soldi dei consiglieri regionali
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Nel 2002, quando nacque, il Festival
«Letterature» lanciò una specie di sfida
alla città. Niente dibattiti, niente a tu per
tu con gli autori, niente fittizie intimità o il
gioco dei simpatici e degli antipatici. Solo
la voce e il testo. Ora si cambia. La sesta
edizione inaugura una nuova formula.

Pisana autocritica
«Serve una legge
contro gli sprechi»

ALL’INTERNO
T R E C I N Q U A N T E N N I A M A N C H E S T E R

S E L ’ A M O R E C I L A S C I A A L B U I O

di ELISABETTA RASY

di ANDREA GARIBALDI

Niente più stazione No-
mentana. E non si faranno
neppure i tapis roulant sot-
terranei tra viale XXI Aprile
e piazza Annibaliano. I soldi
risparmiati sulla fermata
cancellata serviranno per
prolungare di 850 metri il me-
trò fino a Val Melaina. La li-
nea «B1» cambia volto, ha
detto ieri nel consiglio del II
Municipio l’assessore comu-
nale alla Mobilità Mauro Ca-
lamante. Ma per la gioia de-
gli abitanti, che hanno pre-
sentato anche una raccolta
di firme «contro», non si co-
struirà neppure la sede di Ro-
ma Metropolitane, cinque
piani ipotizzati su piazza An-
nibaliano. Una stazione can-
cellata «per una lievitazione
dei costi e un aumento dei
tempi non quantificabili», ha
spiegato Mauro Calamante.
Tutto ciò tra le contestazio-
ni dei commercianti che, so-
prattutto nel III Municipio,
sono in ginocchio per i can-
tieri e degli abitanti, che te-
mono per le strade verdi.
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Garrone e Sacchettoni

di FABRIZIO CACCIA

I L F E S T I V A L

di DINO MARTIRANO

I costi della politica.
L’indennità-portaborse (4.190
euro al mese) per i consiglieri
regionali fa discutere. Ma loro si
difendono. Roberto Alagna
(foto): «Il problema vero è il
sistema elefantiaco degli enti
inutili. Ma li taglieremo».
Gianfranco Bafundi: «I romani
furono i primi a dare lo stipendio
ai senatori, perché potessero
essere eletti anche i plebei, non
solo i patrizi». Anna Pizzo: «È
vero, siamo dei privilegiati. È ora
di mettere un freno».

Un alto funzionario della
polizia cinese è appena arriva-
to a Roma, col compito di col-
laborare col nostro ministero
dell’Interno. Si chiama Zhen,
ha 42 anni, viene da Canton,
p a r l a i l d i a l e t t o d e l l o
Zhejiang, la regione da cui
provengono perlopiù i cinesi
di Roma. È il primo funziona-
rio di polizia impiegato a Ro-
ma, sul fronte dell’immigra-
zione. Arriva in un momento
caldo dopo i fatti di Milano. Il
malcontento cova anche nel-
la Capitale, i commercianti ci-
nesi all’Esquilino protestano
per «l’eccesso di pressioni in-
vestigative» a cui si sentono
sottoposti. La console Ma ha
chiesto un incontro al Procu-
ratore.
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Brogi

di FLAVIA FIORENTINO

La curiosità, i dubbi,
le ansie che da sempre

vi assalgono
oggi hanno

UN SOLO NEMICO!

Lungotevere di Pietra Papa, 99
Tel. 06.55.78.300 r.a. - Cel. 348.385.76.01

www.helpinvestigations.net

consulenza gratuita

• Investigazioni
• Accertamenti matrimoniali
• Indagini commerciali e patrimoniali
• Difesa e sicurezza personale

RO M A •  F I R E N Z E •   MI L A N O



Appia Antica, pedoni «a rischio»
Servono dei piccoli marciapiedi

Noi di Animali Persi e Ritrovati (www.animalipersieritrova-
ti.org, ww.aper.info, ci occupiamo attraverso il web di se-
gnalare e aiutare a ritrovare gli animali smarriti) abbiamo
ricevuto una serie di segnalazioni a proposito di un furgone
grigio piuttosto sospetto. Ecco la prima, ricevuta il 2 aprile:
«Mia madre stamattina presto ha notato un furgone grigio
sotto casa nostra, angolo viale Parioli con due tipi, uomo e
donna, con tre cani enormi neri al guinzaglio... molto sospet-
ti (avevano una fascia con scritto Protezione civile..!). Sono
rimasti fermi per mezz'ora. Mia madre ha chiesto loro se i
cani fossero randagi e loro sono stati scortesi. Bisogna spar-
gere la voce e se li vedete prendete la targa del furgone».
Nei giorni seguenti, sullo stesso tema ne abbiamo ricevute
altre: «Ho appena letto la mail che racconta del furgone so-
spetto ai Parioli. Mi sento quindi in dovere di raccontare l'in-
contro di ieri sera. Io abito al quartiere Flaminio, appunto
confinante con i Parioli. La sera spesso porto il mio cane nel
parchetto dello stadio Flaminio, che è proprio dietro casa.
Ieri sera stavo male, il mio fidanzato è sceso con Spud verso
le 23 ed è andato al solito parchetto, dove Spud può correre
sciolto. Avevo informato Andrea sul furgone. Il parco non è
recintato e dà sulla strada, ma Spud non scappa mai, sep-
pur corre. E' passato un macchinone grigio blu stationwa-
gon tipo furgoncino che alla vista di Spud che correva nel-
l’oscurità si è accostato al parco. Andrea ha subito messo il
guinzaglio a Spud e si è accorto che dal retro del furgone,
che era appannato, c'era un gran abbaiare di cani. Quando
hanno visto Andrea avvicinarsi hanno messo in moto e se
ne sono andati. Purtroppo non è riuscito a prendere la targa
ma era quasi sicuro che una delle due persone fosse una
donna. Ovviamente se dovessi rivederlo farò di tutto per
prendere la targa».
Nel frattempo abbiamo contattato la Protezione Civile che
ha confermato che non può trattarsi di un loro mezzo, non
hanno volontari con giacche rosse, tantomeno furgoni gri-
gio chiaro etc. etc. In caso di nuovi avvistamenti si suggeri-
sce di contattare immediatamente la polizia municipale chie-
dendo di uscire per un controllo al fine di accertare la vera
identità di queste persone. Ma le segnalazioni continuano:
La più recente ci è appena pervenuta, sempre da Roma per
quanto riguarda l’ormai famigerato furgone color grigio. «An-
che se la targa potrebbe essere rubata o contraffatta, cerca-
te di annotarla e soprattutto cercate di memorizzare i volti.
Magari è la volta buona che si riesce a realizzare un iden-
tikit».
Non immaginiamo neanche noi di chi possa trattarsi, ma te-
miamo che dietro a quel furgone e ai suoi scorbutici occu-
panti ci possa essere qualche rapitore di cani, magari a sco-
po di riscatto, chissà. Speriamo però che attraverso la pub-
blicazione delle segnalazioni dei nostri amici sul Corriere
della Sera, possiamo arrivare a scoprire di cosa si tratta. E’
naturale che ci auguriamo che si tratti di un falso allarme,
ma riteniamo che sia meglio diffondere la segnalazione, me-
glio semmai peccare di eccesso di scrupolo che il contrario.
Vi ringraziamo quindi per quanto potrete fare, anche a nome
dei tantissimi amici canini della Capitale.

Il team di Animali Persi e Ritrovati

MANCHESTER

Meglio così, forse
Forse anche grazie all'autore-

vole presenza del prefetto -ro-
manista - Serra gli incidenti al-
la partita di Manchester sono
stati marginali, ma il risultato,
stile Wimbledon, è quello che
è. Il sottoscritto, romano, ap-
passionato di calcio domenica-
le sui campetti di periferia, non
tifoso, e soprattutto non aman-
te del calcio gestito dagli ul-
tras, plaude a questo ridimen-
sionamento che spera serva a li-
mitare le coltellate e a far con-
centrare i suoi concittadini su
cose più serie come i morti per
incidenti stradali, per infortuni
sul lavoro, sul degrado, sulle
carenze del trasporto pubbli-
co, sulla vita allo stato animale
degli immigrati impiegati in ne-
ro, etc etc. Forza Roma!

Alessandro Ricci

AMBIENTE

Salvare S. Alessio
Perché la pubblica ammini-

strazione gioca con i beni co-
muni e li svende senza pensare
al benessere di tutti? La tenuta
di S.Alessio, area verde di pre-
gio esistente tra Via di Vigna
Murata, via Ardeatina e via
Spalla, rischia di assottigliarsi
per far posto a nuove forme di
sfruttamento (o speculazio-
ne?). La tenuta, lasciata alla
Provincia di Roma in enfiteusi
perpetua ai primi del 1900,
ospitante l’Istituto Agrario Ga-
ribaldi, inizialmente di 102 etta-
ri, è stata negli anni rosicchiata
ed è ora di soli 67 ettari. Bene,
la Provincia non si affanna a
tutelarla, anzi, la «regala» nel
nome «pulito» dello sport. Si
vuole costruire la «Scuola del-

lo sport» togliendo ossigeno e
verde alla città ma donando
campi sportivi (tra l’altro ne so-
no già presenti molti altri in
prossimità). I cittadini, padro-
ni dei beni comuni, hanno già
raccolto più di 3000 firme per
chiederne l’inserimento nel Par-
co dell’Appia Antica, ma la
Provincia ha paura del parco e
preferisce continuare a giocare
la sua bella partita contro i cit-
tadini stessi.

Danilo Tempesta

METRO

Spiegazioni utili
L’altra mattina, per caso, mi

sono fermato qualche minuto
in un padiglione allestito in
prossimità di una delle stazioni
metro in costruzione, dove ho
letto con grande interesse l'illu-
strazione delle tecniche di sca-
vo e la spiegazione della strut-
tura della futura stazione, con
plastici e fotografie. La gentile
addetta mi ha dato spiegazioni
ed ha riposto a mie domande.
Ho trovato la cosa molto ben

fatta e, desiderando tornare
con mia moglie, ho chiesto in-
formazioni sugli orari di aper-
tura del padiglione. Mi è stato
risposto che è aperto solo alcu-
ni giorni feriali, di mattina. Ho

fatto notare che, poichè le in-
formazioni date sono certa-
mente di grande interesse an-
che per chi lavora e utilizzerà
la nuova linea per andare al po-
sto di lavoro, trovo assurdo

che lo stand non sia accessibile
anche il sabato e ho invitato a
segnalare la cosa al sindaco.
Mi è stato risposto qualcosa
del genere "già così ci tocca la
lavorare anche il sabato». Si-

gnor sindaco, l'iniziativa è più
che meritoria, come molte di
quelle che lei sta facendo in cit-
tà. Purtroppo però finché la
mentalità dominante sarà que-
sta nessuna nuova metro potrà
fare di Roma una città moder-
na.

Amedeo Righi

CAFFARELLA

Esproprio o no?
Il 22 dicembre 2006 è stato

sottoscritto dall’Ente regiona-
le Parco dell’Appia Antica e
dalla Fondazione Gerini un
protocollo d’intesa (redatto
dall’Assessorato comunale al-
l’Ambiente) che prevede l’uti-
lizzazione di circa 300 ettari di
terreno della Fondazione a fini
agricoli, agrituristici, didattici,
nel pieno rispetto delle norme
ambientali e paesaggistiche.
Tali aree che ricadono nel com-
prensorio del Parco dell’Appia
Antica, comprendono le locali-
tà della Caffarella, Acqua San-
ta, Olivetaccio e Roma Vec-
chia (Parco degli Acquedotti) e

sono caratterizzate dalla pre-
senza di costruzioni d’ogni epo-
ca, talvolta ridotte a ruderi, in
stato di deplorevole abbando-
no. Con un investimento di cir-
ca 16 milioni, ottenibili in mini-
ma parte con contributi pubbli-
ci, interventi della Fondazione
e di sponsor e con finanziamen-
ti bancari, sarebbe stata avvia-
ta una vasta opera di risana-
mento e di utilizzazione degli
immobili e dei terreni da desti-
nare ad orti, frutteti, vigneti, al-
levamento di bestiame, pasco-
lo, tutto gestito da cooperative
costituite ad hoc. Ma l’aspetto
più rilevante è la prevista istitu-
zione di una scuola per la for-
mazione e l’avviamento dei gio-
vani verso le più moderne atti-
vità agricole, creando dei pro-
fessionisti del settore in grado
di partecipare anche al proget-
to comunale «Roma per l’Afri-
ca», destinato ad esportare le
capacità tecniche necessarie al-
lo sviluppo agricolo. Contra-
riamente alle attese il Comune
ha rinunciato all’esproprio del
Casale della Vaccareccia, nella
Caffarella, condizione per l’av-
vio del vasto progetto di recu-
pero e di utilizzazione dell’inte-
ra area. Il casale sarebbe stato
infatti sede e della scuola agri-
cola e delle altre principali atti-
vità che non avranno quindi se-
guito. Perché? Il Comune do-
vrà sborsare una bella somma
per l’acquisizione dell’immobi-
le e per il successivo restauro
che sarebbe stato curato in pie-
no accordo tra Ente Parco e
Fondazione, ma tutto il resto
del comprensorio subirà gli ef-
fetti del degrado e dell’abban-
dono. Perché far fallire uno dei
rari esempi di collaborazione
tra pubblico e privato?

Alfredo Passarelli

AGENDA

LA CITTA’ NE PARLA

VIA TOMACELLI 160 Corriere della Sera, Via Tomacelli, 160 - 00186 Roma
Indirizzo e-mail: cronacarm@rcs.it

Fax: 06-68828592

CI SCRIVONO

Le lettere vanno inviate a:

ASL/RM A - Circ. I-II-III-IV: Via dello Statuto 35/a; via Arenula 73; via Roccan-
tica 2/4, angolo viale Libia 225; viale Cervi 14/30; piazza dei Cinquecento 49;
piazza Massa Carrara 10; corso d’Italia 100; via Nomentana 564; piazza Bar-
berini 49 (angolo via delle IV Fontane); piazza Istria 8; piazza Bologna 18; via
Nazionale 228; corso Rinascimento 44; via Gargano 50; viale Trastevere 80/f;
via Bertoloni 5.

ASL/RM B - Circ. V-VII-VIII-X: Via Tuscolana 925/b; piazza Torraccio; via Gi-
nosa 24; via delle Robinie 81; via Prenestina 1206/a; via Tuscolana 918; via
Tiburtina 437; via Tuscolana 1258; via Casilina 1220.

ASL/RM C - Circ. VI-IX-XI-XII: Via Alfredo Baccarini 22; via Collatina 112; via
Cesare Pavese 310; via Simone Martini 34; via Prenestina 365; via Etruria 38;
viale Europa 76; via Appia Nuova 213; piazza Ragusa 14; via Ostiense 168;
via Acqua Bullicante 68; viale Beata Vergine del Carmelo 73.

ASL/RM D - Circ. XIII-XV-XVI: Via Gino Bonichi 113; via Pietro Rosa 46; via
Torcegno 45; via delle Canarie 40; via della Magliana 191; via degli Acilii 12;
piazza San Giovanni di Dio 14; viale G. Marconi 174; via Portuense 425; largo
G. da Montesarchio 13.

ASL/RM E - Circ. XVII-XVIII-XIX-XX: Via Casalotti 185; via Casal del Marmo
368; largo Cervinia 23; largo Arturo Donaggio 8; via Cola di Rienzo 213; via
Cassia 838; corso Francia 174; viale degli Ammiragli 52; via Paracciani 12;
piazza Risorgimento 44; piazza Ponte Milvio 15.

SEMPRE APERTE: La Farmacia «Cristo Re dei Ferrovieri» nella Stazione Ter-
mini rimane aperta tutti i giorni feriali e festivi ininterrottamente dalle ore 7.30
alle ore 22.00.
La Farmacia della Stazione in Piazza dei Cinquecento 49 è aperta ininterrotta-
mente giorno e notte tutti i giorni feriali e festivi.
La Farmacia di largo Cervinia 23/via Trionfale 6888 è aperta 24 ore su 24.

dalla parte del cittadino

E LETTERE

di Maria Latella

Emergenze
Carabinieri .....................................................................................................112
Polizia ............................................................................................................113
Emergenza infanzia .......................................................................................114
Vigili del Fuoco ..............................................................................................115
Soccorso Stradale ..................................................................................803.116
Guardia di Finanza ........................................................................................117
Emergenza Sanitaria .....................................................................................118
Questura ...............................................................................................06.46861
Prefettura ..............................................................................................06.67291
Vigili Urbani ..........................................................................................06.67691
Polizia Stradale .....................................................................................06.22101
Polizia Ferroviaria .............................................................................06.4620341
Guardia Forestale ........................................................................................1515
Guardia Costiera .........................................................................................1530
Trasfusioni urgenti Policlinico Umberto I .......................................06.49976437

San Giovanni .....................................................................06.77055292
Centri antiveleni Policlinico A. Gemelli ...........................................06.49978000

Policlinico Umberto I ............................................................06.3054343
Call center Comune di Roma (24 ore su 24) ...........................................060606

Pronto intervento
Pronto intervento sociale del Comune ..........................................06.77200200
(ore notturne 06.4469456)
Pronto Farmacia .................................................................................06.228941
Acea (acqua).....................................................................................800.130335
Acea (elettricità) ................................................................................800.130332
Acea (clienti) .....................................................................................800.130330
Italgas ...............................................................................................800.900999

Salute
Croce Rossa ...........................................................................................06.5510
Telefono Azzurro .......................................................................................19696
Drogatel ............................................................................................800.016600
Guardia Medica ..................................................................................06.570600
Alcolisti Anonimi ...............................................................................06.6636620

Cara Maria Latella,
Ho visto che la sua rubrica ha avuto più
volte l'effetto di sollecitare la sensibilità
del Comune di fronte ai diversi problemi
della città sollevati dai lettori. Perciò
provo a sollevarne uno che mi sta molto
a cuore. Quanti sono i visitatotori italiani
e stranieri, ma anche romani, che non
amino la bellissima passeggiata
sull'Appia Antica, farla a piedi, partendo
dall'inizio e proseguire a gradimento!
Ma ti dico che provo una gran pena, ma
anche timore, quando in auto
provenendo da Roma e percorrendo un
buon tratto dell'Appia Antica fino alla

Chiesa di San Sebastiano fuori delle
Mura, dove si entra per visitare le
omonime Catacombe, vedo i moderni
pellegrini rasentare, quasi strisciare,
lungo i muri per non essere travolti da
auto e autobus. Insomma questi veri
amatori di Roma, che giustamente si
vogliono gustare e centellinare la città, lo
devono fare a rischio della loro
incolumità. Ciò vale certamente per
qualche chilometro fino al tratto di cui
sopra. Poi il percorso è certamente più
sicuro, salvo borseggiatori, essendo il
traffico solo locale. In conclusione,
ricorrendo a quell'equilibrio estetico

funzionale, già sperimentato per
proteggere con marciapiedi i pellegrini
del Divino Amore, non si potrebbero
inventare piccoli marciapiedi, da fila
indiana per la sicurezza dei visitatori
della Regina Viarum?

Sauro Magnani
La proposta di marciapiedi da amatori
del percorso mi sembra interessante.
Appartiene alla categoria delle piccole
cose che migliorano il godimento di una
bellissima città. Si capisce, molti
obietteranno che la piena e
soddisfacente fruizione di un percorso
soprattutto destinato ai turisti non è

propriamente un'emergenza, forse
neppure una priorità, eppure sono
proprio certi dettagli, certe attenzioni,
che convincono i turisti a tornare più e
più volte in una città e il turismo, siamo
tutti d'accordo, può e deve ancora
crescere a Roma. Nelle vacanze di
Pasqua abbiamo avuto un assaggio della
crescita, anche i negozi del centro, mi
dicono, se ne sono avvantaggiati, ma
Parigi, credo, era ancor più affollata e
prima o poi vorremo provare a
raggiungerla per volume di incassi e di
arrivi, no?

mlatella@rcs.it

La magnolia
massacrata

INTERVENTI

Dal web si diffonde l’allarme
su presunti rapitori di cani

Farmacie notturne

Venerdì 6 nel condominio
di via Foà 63 una
magnolia di almeno 20
anni è stata massacrata e
decapitata con la scusa
della potatura. Lo hanno
fatto due sedicenti
giardinieri della « Galileo
2000», nella più totale
irregolarità (non avevano
corde, nè sostegni per
l'albero cadente) e
incompetenza.

Paola Bozzi
Gruppo Monteverde

Verde
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